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PARERE ESPRESSO DALLA III COMMISSIONE ASSEMBLEARE PERMANENTE 
 

La III Commissione assembleare permanente nella seduta n. 21 del 21 maggio 2026; 

Vista la proposta di legge n. 58/26 ad iniziativa della Giunta regionale concernente: “Disposizioni 
di semplificazione e aggiornamento della normativa regionale”;  

Uditi il relatore della maggioranza, Mirella Battistoni, ed il relatore delle minoranze, Michele 
Caporossi; 

Preso atto delle risultanze della discussione;  

Visto il comma 1 dell’articolo 122 del Regolamento interno di organizzazione e funzionamento 
dell’Assemblea legislativa delle Marche;  

Verificato il numero legale ai sensi del comma 3 dell’articolo 28 del Regolamento interno; 

a maggioranza; 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole sulla proposta di legge n. 58/26 ad iniziativa della Giunta regionale 
concernente: “Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della normativa regionale”. 

 

 
                           Il Presidente 
                        Luca Marconi 
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PARERE ESPRESSO DALLA II COMMISSIONE ASSEMBLEARE PERMANENTE 
 

La II Commissione assembleare permanente, nella seduta n. 17 del 10 giugno 2026; 

Vista la proposta di legge regionale n. 58/26 ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della normativa regionale”; 

Uditi il relatore della maggioranza, Mirella Battistoni, ed il relatore delle minoranze, Antonio 
Mastrovincenzo; 

Preso atto delle risultanze della discussione;  

Visto l’articolo 122 del Regolamento interno;  

Verificato il numero legale ai sensi del comma 3 dell’articolo 28 del Regolamento interno; 

Con voto palese semplice, a maggioranza 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole sulla proposta di legge n. 58/26 ad iniziativa della Giunta regionale 
concernente: “Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della normativa regionale”, 
condizionato all’accoglimento delle modifiche di seguito formulate: 

1) dopo il comma 4 dell’articolo 5 (Modifiche alla l.r. 9/2006) è inserito il seguente:  

4 bis. L’articolo 40 della l.r. 9/2006 è sostituito dal seguente:  

“Art. 40 (Comunicazione delle aperture)  

1. I titolari delle attività ricettive di cui ai Capi I, II e III comunicano le aperture con modalità 
telematica, mediante invio delle comunicazioni al Comune competente per territorio.”; 

2) la lettera b) del comma 7 dell’articolo 5 è abrogata; 

3) al comma 3 dell’articolo 56 della l.r. 22/2021, come modificato dalla lettera b) del comma 3 
dell’articolo 12 (Modifiche alla l.r. 22/2021), la parola: “mancanza” è sostituita dalla seguente: 
“assenza”.  

 

 
                           Il Presidente 
                           Andrea Maria Antonini 
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PARERE ESPRESSO DALLA IV COMMISSIONE ASSEMBLEARE PERMANENTE 

 

La IV Commissione assembleare permanente, nella seduta n. 18 del 1° luglio 2026; 

Vista la proposta di legge n. 58/2026 ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della normativa regionale”; 

Uditi il relatore di maggioranza, Presidente Nicola Baiocchi, ed il relatore delle minoranze, il 
Consigliere Michele Caporossi; 

Preso atto delle risultanze della discussione;  

Visto l’articolo 122 del Regolamento interno;  

Verificato il numero legale ai sensi del comma 3 dell’articolo 28 del Regolamento interno; 

all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

di esprimere parere favorevole sulla pdl n. 58/2026, con le seguenti osservazioni: 

a) inserire, dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 7 (Modifiche alla l.r. 25/2014), la seguente: 

“e bis) al comma 1 dell’articolo 4 le parole: ‘presso l’Azienda ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche 
Nord”’ sono sostituite dalle seguenti: “presso l’AST di Pesaro-Urbino”; 

b) sostituire la lettera f) del comma 1 dell’articolo 7 con la seguente: 

“f) al comma 2 dell’articolo 4 le parole: “presso l’ASUR” sono sostituite dalle seguenti: “presso 
l’AST di Ascoli Piceno”. 

 

 

 

             Il Presidente 

           Nicola Baiocchi 
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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

 

 
IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 
Vista la proposta di legge n. 58/2026 «Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della 
normativa regionale»; 
 
visti gli articoli 20 e 21 del Regolamento Interno del Consiglio delle autonomie locali (CAL); 
 
verificata l’impossibilità di riunire il CAL entro la scadenza del termine ai fini dell'espressione del 
parere di competenza; 
 
preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 
telematico, come disposto dall’articolo 20, commi 1, 2, 3, 4 del Regolamento Interno di questo 
Consiglio; 
 
vista la proposta di parere formulata dal relatore Alessandro Gentilucci, e sottoposta 
all’approvazione del CAL attraverso la comunicazione telematica a tutti il 24 agosto 2026; 
 
rilevato che non sono pervenuti alcuni pronunciamenti contrari; 
 
dato atto che, pertanto, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, e dell’articolo 20, commi 2, 3, del 
Regolamento Interno di questo CAL, il presente parere si intende approvato in data 25 agosto 2026; 
 

DELIBERA 
 

di esprimere parere favorevole. 
 
 

Il Presidente 
f.to Alessandro Gentilucci 
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PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 
 

Vista la proposta di legge n. 58/2026 «Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della normativa 
regionale»;     
 
visto l’articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15; 
 
visto l’articolo 19 del Regolamento Interno del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro;  
   
verificata l’impossibilità di riunire il Consiglio regionale dell'economia e del lavoro entro la scadenza del 
termine ai fini dell'espressione del parere di competenza; 
 
preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere telematico, 
come disposto dall'articolo 19, commi 1,2,3,4 del Regolamento interno di questo Consiglio; 
 
vista la proposta di parere formulata dal relatore Stefano Belardinelli e sottoposta all’approvazione del 
Consiglio attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del Consiglio stesso in data 24 
agosto 2026, specificando come termine per l'espressione dei pronunciamenti le ore 12 del 25 agosto 
2026; 
 
verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 
 
dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, e dell'articolo 19, commi 2, 3, del Regolamento 
Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 25 agosto 2026; 
 
visti gli articoli 14, 15 e 16 del Regolamento interno del CREL; 

 
DELIBERA 

 
di esprimere parere favorevole. 
Si rende noto che il CREL è orientato ad assumere l’impegno sul tema delle semplificazioni e della 
facilitazione delle attività economiche, di quelle associative e sociali, e a farsi parte attiva per segnalare 
ulteriori necessità e opportunità di interventi legislativi oltre a quello esaminato dalla proposta di legge in 
oggetto. 
 
                       
                Il Presidente 

          Andrea Passacantando 
 
 
 

Relazione 
Con nota del 5 agosto 2026 a firma del segretario della I Commissione assembleare permanente, al fine 
della predisposizione del parere di competenza, è stato trasmesso il testo della proposta di legge regionale 
n. 58/26 approvato dalla medesima Commissione nella seduta del 3 agosto 2026. 
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Il sottoscritto Relatore ha effettuato l’istruttoria dell’atto, ha assunto le necessarie informazioni ed ha 
formulato la presente proposta di parere da sottoporre ad approvazione, apprezzando, in via preliminare, 
l’iniziativa legislativa su varie tematiche e argomenti di interesse finalizzati essenzialmente ad azioni di 
semplificazione e/o di adeguamento legislativo. Precisa che non sono pervenute osservazioni dai singoli 
componenti del CREL. 
E’ stata analizzata la proposta di legge regionale, la relazione illustrativa (allegato A), la relazione tecnico-
finanziaria (allegato B) e l’analisi tecnico-normativa (allegato C). La legge di innovazione e semplificazione 
amministrativa del 16 febbraio 2015, n. 3 prevede quanto segue: 
a) la riduzione del numero delle leggi regionali in vigore; 
b) l’abrogazione espressa delle disposizioni tacitamente abrogate o prive di efficacia; 
c) la delegificazione delle disposizioni relative a materie non coperte da riserva assoluta di legge; 
d) l’abrogazione delle disposizioni non più necessarie che richiedono, ai fini dell’esercizio di attività e il 
rilascio di autorizzazione, licenza, abilitazione, permesso, nulla osta o altro atto di consenso comunque 
denominato. 
L’intervento normativo in oggetto sembra rispondere a quanto sopra. L’intervento normativo risponde 
anche a quanto previsto dallo Statuto regionale, i principi della Corte Costituzionale così come la scheda 
di analisi tecnica normativa della proposta di legge n. 58/26 “Disposizioni di semplificazione e 
aggiornamento della normativa regionale” evidenzia una coerenza tra i diversi elementi analizzati, come 
ad esempio il coordinamento con altre norme regionali, con gli strumenti di semplificazione normativa, con 
lo Statuto regionale e con i principi nazionali e in particolare con quelli costituzionali oltreché con quelli 
riguardanti l’ordinamento dell’Unione Europea e l’ordinamento internazionale.  
Nel merito si segnalano sicuramente aspetti positivi come ad esempio la riduzione della nuova 
terminologia riferita alla disabilità, il principio di non aggravare le associazioni e i loro adempimenti, la 
valorizzazione e il sostegno ai piccoli esercizi delle sale d’essai e delle comunità religiose, le modifiche 
riguardanti alcuni aspetti delle attività commerciali della regione Marche, anche in relazione alle difficoltà 
segnalate dagli operatori di settore. 
PRINCIPALI CONSIDERAZIONI 
Certamente il CREL non ha potuto fare un esame approfondito tenuto conto anche che i tempi sono limitati 
e i provvedimenti interessati sono vari e molteplici. Si segnala tuttavia l’obiettivo positivo di semplificare e 
chiarire alcune norme, oltreché adeguare le norme alle modifiche intervenute negli anni o in alcuni casi 
correggere errori materiali.  
Il CREL auspica, quindi, un nuovo intervento, magari con un maggior coinvolgimento del CREL stesso 
nelle tematiche della semplificazione; a tal fine la particolare composizione del CREL potrebbe consentire 
proprio di raccogliere le esigenze delle varie parti e categorie sociali su questi obiettivi di semplificazione 
e chiarezza con un ruolo proattivo del CREL stesso. 

 


